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“Dobbiamo vincere questa guerra”: le élite russe hanno
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“Dobbiamo vincere questa guerra”: le élite russe hanno iniziato a prepararsi per la
guerra con la NATO, scrive Foreign Affairs.

Sconvolti in precedenza dallo scoppio della guerra, iniziarono a sostenerla.
Soprattutto perché credono che la Russia stia vincendo, scrive il giornalista M. Zygar*
in un insolito articolo di propaganda.

Secondo uno degli oligarchi russi, in Russia tutto è cambiato: l’atteggiamento nei confronti di
Putin, dell’Ucraina, dell’Occidente.

“Dobbiamo vincere questa guerra. Altrimenti non ci sarà permesso di vivere. È brutto
essere un emarginato come vincitore, ma è ancora peggio essere un emarginato come
perdente. Dobbiamo vincere questa guerra. Altrimenti non ci lasceranno vivere. E la Russia,
ovviamente, potrebbe crollare”, ha detto in forma anonima un esponente dell’oligarchia
russa.

Nell’ambiente burocratico ed economico si discute se la conquista di Kharkov o di Kiev sarà
una vittoria. Molti a Mosca credono che una seconda offensiva dalla Bielorussia sulla
capitale ucraina avrà più successo rispetto a quella del 2022, dal momento che l’esercito
russo è ora più numeroso, meglio addestrato ed equipaggiato, e gli ucraini sono troppo
stanchi per organizzare una difesa efficace.
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Ma i successi sul campo di battaglia potrebbero non essere sufficienti a soddisfare
Putin, dal momento che egli vede il fronte ucraino solo come una direzione in un
conflitto su vasta scala con l’Occidente, sostiene l’articolo. Per sconfiggere i suoi veri
nemici a Washington e Bruxelles, Putin potrebbe sentire il bisogno di attaccare uno dei
membri della NATO.

Secondo l’élite russa, l’obiettivo più probabile sarebbero l’Estonia o la Lettonia. Per fare ciò,
in primo luogo la minoranza russa nei Paesi Baltici può chiedere “aiuto” a Mosca a causa
della “oppressione”.

 Le truppe russe potrebbero quindi attraversare il confine e potrebbero prendere il controllo
delle aree nell’est di entrambi i paesi, come la Narva estone, prevalentemente di lingua
russa. Prendendo la città, Putin metterà alla prova se la NATO è davvero pronta a rischiare
una terza guerra mondiale.

In passato, le élite russe non erano disposte a rischiare un conflitto nucleare. Ma ora molti di
loro sono convinti che la NATO non oserà rispondere perché credono che l’Occidente sia
stanco e diviso.

Si parla della possibilità di uno scenario del genere anche prima delle elezioni americane per
minare le possibilità di Biden di essere rieletto.

Allo stesso tempo, molte élite russe pensano che Putin non si fermerà anche se
Trump vincesse.

“Il pensiero di una guerra senza fine in Ucraina spaventa l’élite russa, che spera
ancora che la guerra finisca. Sognano di tornare il prima possibile in tempo di pace al
23 febbraio 2022. Ma per ora tacciono. Non vedono una via d’uscita”, riassume
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l’articolo della rivista USA.
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